
Certificazione impianti elettrici: quando occorre e costi. 

Quando parliamo di certificazione degli impianti elettrici ci troviamo davanti sia ad impianti nuovi sia ad 

impianti già esistenti. 

Ebbene sì, sia che tu abbia installato un impianto nuovo, oppure ne abbia rinnovato uno già esistente, ti 

servirà una Certificazione dell’ impianto elettrico che attesti la sicurezza e l’agibilità di tutto l’impianto. 

Il documento in questione attesterà che ogni parte del tuo impianto è stata realizzata a regola d’ arte 

rispettando le norme vigenti. 

Ma come funziona? Quando è obbligatoria? E i costi? 

Come funziona 

E` bene sapere che esistono due diversi moduli di certificazione, che hanno stesso scopo ma casistiche 

diverse. 

La prima si chiama DiCo (Dichiarazione di Conformità). E` obbligatoria al momento di installare un nuovo 

impianto e verrà rilasciata dall’ impresa abilitata dopo installazione e controlli. 

La seconda invece, chiamata DiRi (Dichiarazione di Rispondenza) viene utilizzata per impianti già esistenti e 

verrà rilasciata solo al momento del termine della modifica dell’ impianto. 

Attenzione però, la DiRi può essere rilasciata unicamente per gli impianti installati prima del 27 marzo 2008. 

Come prevede infatti la normativa n.37 di gennaio 2008, se il tuo impianto è stato installato dopo quella 

data, dovrai per forza rinnovarlo da zero. Pertanto dovrai ricorrere unicamente alla DiCo. 

Quando è obbligatoria 

Dovrai esser obbligatoriamente in possesso della certificazione dell’ impianto quando: 

 

• Realizzi un impianto elettrico nuovo; 

• Hai allacciato una nuova utenza; 

• Devi aprire un’attività commerciale; 

• Modifichi parzialmente un impianto elettrico esistente. 

Ricordati che potrà esser stilata esclusivamente da un tecnico abilitato inscritto all’ albo di appartenenza, 

dichiarandosi con annessa firma il responsabile della sicurezza dell’ impianto. Inoltre dovrà 

obbligatoriamnte consegnare al SUE (Sportello Unico per l’Edilizia) del Comune una copia della 

certificazione ufficiale entro 30 giorni dall’installazione. 

Se il tuo impianto non è a norma dopo l’ intervento dei tecnici, oppure la certificazione non è valida la colpa 

ricadrebbe tutta sull’ impresa. 

Rischiando così: 

 

• Da 100 a 1.000 euro, se non ha rispettato uno solo o tutti i termini della Dichiarazione di 

Conformità dell’impianto; 

• Da 1.000 a 10.000 euro, se sono stati violati uno solo o tutti i termini obbligatori previsti dalla 

normativa n.37 del 2008. 

 



I costi 

Questa sarà una delle parti che sicuramente incuriosisce di più. Bada a sapere però che i costi dipendono da 

vari fattori: dalla regione, dall’ impresa e gli eventuali lavori che un impianto necessita. 

Generalmente i costi per un impianto già esistente aggirano mediamente sui 200€ per arrivare fino ai 600€ 

ed oltre per un nuovo impianto. 

 

Se hai bisogno di maggiori informazioni sulla certificazione degli impianti elettrici non esitare a 

contattarci, ti spiegheremo volentieri cosa fare. 

 

 


